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 Dal Vangelo secondo Luca  Forma breve (Lc 10,1-9): 
 
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due 

davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è 
abbondante, ma sono pochi quelli che vi lavorano! Pregate dunque il signore della 
messe, perché mandi chi lavori nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come 
agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a 
salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a 
questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, 
altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di 
quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da 
una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate 
quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino 
a voi il regno di Dio”».  

Acclamate Dio, voi tutti della terra  

Santi della settimana 
 
 

Lunedì 4 Luglio 
S. Elisabetta Di Portogallo 

Martedì 5 Luglio 
S.’Antonio Maria Zaccaria 

Mercoledì 6 Luglio 
Santa Maria Goretti 
Giovedì 7 Luglio 
San Benedetto XI 
Venerdì 8 Luglio 

Beato Eugenio e S.Adriano  
Sabato 9 Luglio 

S. Veronica Giuliani 
Domenica 10 Luglio 

Ss. Sette Fratelli 

ParroCchiE di  
MONTANER e 

RUGOLO 

Vi mando come agnelli, senza zanne o artigli, ma non allo sbaraglio e al martirio, 
bensì a immaginare il mondo in altra luce, ad aprire il passaggio verso una casa 
comune più calda di libertà e di affetti. I campi della vita sono anche violenti, Ge-
sù lo sconterà fino al sangue, eppure consegna ai suoi una visione del mondo 
bella come una sorpresa, una piccola meraviglia di positività e di luminosità: la 

messe è molta, ma gli operai sono pochi.   Noi ci lamentiamo: il mondo si è allon-
tanato da Dio! E Gesù invece: Dio si è avvicinato, Dio è in cammino per tutte le 
strade, vicinissimo a te, bussa alla tua porta e attende che tu gli apra. In qualun-
que casa entriate, dite: pace a questa casa. Vanno i settantadue discepoli, a due 
a due, quotidianamente dipendenti dal cielo e da un amico; senza borsa, né sac-
ca, né sandali, senza cose, senza mezzi, semplicemente uomini. «L'annunciatore 

deve essere infinitamente piccolo, solo così l'annuncio sarà infinitamente gran-
de» (G. Vannucci).  

Humor 27    

In una metropolitana c’è seduta una recluta. Ad un certo punto, ad una fermata 
entra un sergente. Non ci sono posti a sedere, così il sergente rimane in piedi, 
proprio di fronte alla recluta. Allora la recluta fa cenno di alzarsi, ma il sergente gli 
dice subito: “Stai pure comodo, ragazzo. Stai pure tranquillamente seduto al tuo 
posto!”. “Beh, grazie sergente, ma io…” “Niente ma” lo interrompe il sergente “ho 
detto seduto!”. Dopo qualche minuto il sergente non ha ancora trovato posto. La 
giovane recluta fa nuovamente cenno di volersi alzare, ma di nuovo il sergente 
rifiuta l’offerta: “Seduto ho detto” ordina. “Si sergente ma…” prova di nuovo a dire 
la recluta. “Ho detto di stare seduto!!!” Passano ancora alcuni minuti, e la recluta 
prova di nuovo a lasciare il proprio posto, ma il sergente ancora una volta gli ordi-
na di starsene seduto, perché non c’era bisogno che gli lasciasse il posto. Ma a 
questo punto la recluta disperata risponde: “Ho capito che devo stare seduto, ma 
son già tre fermate che devo scendere!!!”. 

Il tempo è un grande insegnante, ma sfortunatamente uccide tutti i suoi alunni.  
Due carcerati: “Tu cosa hai fatto per stare qui?”. “ “Una strage… “. “No, non mi 
dire, eppure sembri tanto una persona perbene. E dimmi, come hai fatto?”. “Una 
sera torno a casa e dico a mia moglie: Cara, so una barzelletta che fa morire dal 
ridere. Gliel’ho raccontata e, non l’avessi mai fatto, ha riso per un’ora finché un 
attacco cardiaco l’ha stroncata. Mi hanno subito arrestato e processato per diret-
tissima. Il giudice allora mi fa: ‘Ce la racconti questa barzelletta che a quanto dice 
ha causato la morte di sua moglie’ ed io gliel’ho raccontata. Non ti dico, sono tutti 
scoppiati a ridere, tranne i 2 carabinieri di servizio. Dopo alcuni minuti sono spirati 
dalle risa l’avvocato difensore ed il pubblico ministero e da lì via via uno ogni mi-
nuto… il giudice…la giuria… E dopo una settimana sono morti anche i due cara-
binieri…” 

 

Pierino è in giardino che sta ricoprendo di terra una grossa buca. Proprio in quel 
momento passa di lì il suo vicino che si affaccia dalla siepe che divide i due giar-
dini e gli chiede cosa stia facendo. Pierino risponde piangendo: “È morto il mio 
pesciolino rosso e lo sto seppellendo”. Il vicino si mostra costernato e poi aggiun-
ge: “Ma mi sembra una buca piuttosto grande per un piccolo pesciolino…”. Pieri-
no finisce di ricoprire la buca di terra e senza alzare lo sguardo soggiunge: “È 
perché si trova dentro il tuo stupido gatto”. 
 
Su un aereo vi sono 4 passeggeri, Trump, Renzi, il Papa e un bambino. L’aereo 
ha un guasto e sta precipitando, i 4 devono lanciarsi con un paracadute ma ve ne 
sono solo 3. Si alza Trump fiero: “Io sono l’uomo più potente del mondo, devo 
salvarmi” Prende un paracadute e si lancia. Matteo Renzi non sentendosi da me-
no: “Io sono l’uomo più intelligente del mondo, devo salvarmi.” Prende un paraca-
dute senza nemmeno guardare gli altri e si lancia. Il Papa s’inginocchia verso il 
bambino: “Piccolo, tu che sei più giovane hai tutta la vita davanti a te, prendi l’ulti-
mo paracadute e salvati.” Il bimbo abbraccia molto teneramente il Papa e gli dice: 
“Tranquillo santità, ci salveremo entrambi, l’uomo più intelligente del mondo ha 
preso il mio zaino.”  
 
Vuoi un uomo che ti ascolta e ti porta dove desideri ?? … chiama un taxi! 

 

                N° 27-2022  

3 Luglio                        
XIV Domenica  T.O. 

http://www.lalode.com/4luglio.htm
http://www.lalode.com/5luglio.htm
http://www.lalode.com/6luglio.htm
http://www.lalode.com/7luglio.htm
http://www.lalode.com/8luglio.htm
http://www.lalode.com/9luglio.htm
http://www.lalode.com/10luglio.htm


    VITA DI COMUNITA’ MONTANER 
 

SABATO 2 /7 :( Ore 19.00)   
Def.ti X per S.ANTONIO 

DOMENICA  3/7: (Ore 10,30)  
Def.ti .ZANETTE GIOVANNI e BONA-MONS,. FAE’ e GIO-
VANNA-PIZZOL FRANCESCO, ARTURO, ANDREA, MA-
RIA-CANZIAN ELIDE- 

SABATO  9/6:( Ore 19,00)  
Def.ti PERSONA DEVOTA– INTENZIONE PARTICOLARE-
–SALVADOR ONESTO,MAIER MARIA-ZANETTE ERMI-
NIA, ANTONIO -   Ore 11,00  Matrimonio PELLEGRINET 
NICOLA, DA ROS FRANCESCA 

DOMENICA  10/7: (Ore 10,30)  
Def.-BIANCHINI MARINA-CANZIANEMILIO e MARIA-
PIZZOL IMELDA,ATTILIO, VITO 

PRESENTE 

Mi rattristano le persone che si defi-
niscono normali e che conducono 

una vita normale... Folle e' colui che 
coglie le sfumature della vita, colui 
che sente il sapore del mare nelle 

lacrime salate e dopo aver asciuga-
to il viso sopporta il dolore della 

sabbia che scotta perché ha voglia 
di fare un tuffo nell'acqua cristalli-

na... Folle e' colui che anche da an-
ziano non smette di avere voglia di 
innamorarsi perche' ha vissuto una 
vita per imparare a fregarsene dei 
giudizi delle persone " normali"! 

Susanna Loriga 

AMARE                                                    
La luna disse 
al sole : " chi 
sostiene che 
esistano due 
grandi amori 
e' come se 

pensasse che 
esistono due 

Lune...Le stel-
le sono tante, 
come le pas-
sioni che pos-

siamo vivere durante la vita ma, 
quando incontri il sole, non puoi più 
accontentarti dei riflessi perché hai 
conosciuto il grande amore. C'è chi 
chiude gli occhi perché ha paura di 
accecarsi, chi si copre perché ha 

paura di scottarsi e sono coloro che 
vivranno la vita senza vonoscere il 
tuo calore... Un grande Amore e' 

unico e ti rimarrà dentro per sempre 
anche se tu vorrai sradicarlo per la 
paura di soffrire. E' meglio soffrire, 
sapendo di aver amato, che vivere 
una vita nell 'illusione di aver incon 

 

trato il sole scambiato per un picco-
lo bagliore..." 

Il sole disse alla Luna: " vorrei ab-
bracciarti con il mio caldo abbraccio 

per scaldarti il cuore nelle fredde 
notti d 'inverno. Vorrei scaldarti e 

restituirti l'amore che mi doni quan-
do mi ricordi che... Nessuna notte e' 
abbastanza scura da non poter ve-

dere almeno uno spicchio di 
te...quel raggio di luce che mi ha 

dato sempre la forza di non arren-
dermi anche quando la notte mi fa-
ceva paura. Stiamo insieme Luna e 
aiutiamoci a ricordare di volgere lo 
sguardo al cielo quando la vita ci 
vuole costringere ad abbassare la 
testa. Ora ti sto guardando e tu mi 
sorridi perché per la prima volta mi 
sto concentrando sul tuo spicchio di 

luce e non sul cielo scuro...per la 
prima volta capisco che finché ci 
sarà anche solo un pezzetto di te, 

varrà la pena vivere e soffrire pur di 
averti accanto...                                               
Susanna Loriga 

SII..VERO !!! 

"...ragazzo mio, disse il nonno al 
nipote, ricorda che i sorrisi non van-
no indossati ma devono nascere dal 
cuore... i sorrisi indossati nascono 
per far felici gli altri anche se il no-

stro cuore piange. sii te stesso, non 
frenare le lacrime quando senti do-
lore, chiedi aiuto senza vergogna 
quando starai male e...vedrai che 

solo allora, quando sorriderai, il tuo 
cuore accompagnerà le tue labbra e 
farai felice prima te stesso delle per-
sone che ti osserveranno. Regalati il 
primo sorriso del mattino perchè sei 
la persona più importante della tua 

vita..." 

COMUNITA’ di RUGOLO– 
 

 

DOMENICA  3/7: (Ore 9,00)  
Def.ti ZANETTE MARIO ANN. 
 

DOMENICA  10/7: (Ore 9,00)  
Def.ti  


